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Il giorno 12/09/2019 viene certificata dal Revisore dei conti del MIUR, ai sensi 
dell'art.48, comma 6, del D.Lgs.n.165/2001, la compatibilità finanziaria del Contratto 
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Bagnolo Piemonte 12/09/2019 

Il Dirigente Scolastico dott. di rie. Nicola Rossetto 

I Componenti della RSU 

Per la CGIL - Peone Alma 

Per la CISL - Ma nave Ila Deborah 

Per lo SNALS - Grosso Lorella 
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Il Contratto viene sottoscritto tra: 

PARTE PUBBLICA 

Il Dirigente Scolastico Dott. di Rie. Nicola Rossetto f.to in originale 0_�r;i 
PARTE SINDACALE 

RSU 

RSU 

RSU 

SINDACATI 

SCUOLA 

TERRITORIALI 

Prof. Peone Alma per la CGIL f.to in originale 

Manavella Deborah per la CISL f.to in originale 

Prof. Grosso Lorella per lo SNALS f.to in originale 

UIL. ..................................................................................... . 

SNALS .... ��P. ...................................... .

GILDA ............................................. ..................................... . 

Visto il CCNL 29/11/2007 e le successive sequenze contrattuali; 

Visto il CCNL 2016-2018 del 19/04/2018;

Vista l'intesa tra il MIUR e le OO.SS. del 01/08/2018; 

Visto il D.Lgs 165/2001 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge 107 /2015.

viene concordato quanto segue: 
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PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con

contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato;

2- Il presente contratto dispiega i suoi effetti per gli anni scolastici 2018/19, 2019/20, 2020/21

per la parte normativa, fermo restando che i criteri di ripartizione delle risorse devono

essere negoziati con cadenza annuale;

3- Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno

sottoscritto si rinnova tacitamente di anno in anno fino al 2020/21 secondo l'art. 2 CCNL

19/04/2018, fatta comunque salva la possibilità di modifiche sia a seguito di innovazioni

legislative e/o contrattuali, sia su formale richiesta del DS o della maggioranza RSU.

Art.2 - Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, la parte

interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole è

necessario interpretare;

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al c. 1 per definire

consensualmente l'interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve

concludere entro 15 giorni;

3. Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha efficacia retroattiva dall'inizio della vigenza

contrattuale.

PARTE SECONDA: RELAZIONI SINDACALI 

Art. 3- Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico

1 - La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il 

nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione 

della RSU.

2 - Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente Scolastico 

le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3 - Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei 

diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente Scolastico 

va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta 

entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati 4 

- Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.
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Art. 4 - Obiettivi e strumenti 

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo 

di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e 

l'efficienza del servizio.

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle 

parti.

3 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di 

loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la 

scuola.

4 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività:

Art. 5 - Materie oggetto di contrattazione integrativa

Il contratto collettivo integrativo d'Istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali 

di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

Esso non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione dell'istituzione 

scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo all'applicazione 

della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

Il Contratto integrativo viene stipulato ai sensi del CCNL 19 aprile 2018 e delle previsioni del 

decreto legislativo 75/2017. Sono oggetto di contrattazione integrativa d'istituto con le 

prerogative di cui all'art. 22 comma 4:

1. l'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c4 lett. cl);

2. i criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d'istituto (art. 22 c4 lett. c2);

3. i criteri per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del d.lgs. n.

165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative

all'alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari,

eventualmente destinate alla remunerazione del personale(art. 22 c4 lett. c3);

4. i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. 1, comma

127, della legge n. 107 /2015 (art. 22 c4 lett. c4);

5. i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei

contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990(art. 22 

c4 lett. c5);

6. i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per

il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare (art. 22 c4 lett. c6);

7. i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto

degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione

dei docenti(art. 22 c4 lett. c7);

8. i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da

quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare

(diritto alla disconnessione) (art. 22 c4 lett. c8);

9. i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività

scolastica (art. 22 c4 lett. c9).

Art. 6 - Materie oggetto di confronto (ai sensi art. 6 CCNL)

Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 

rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali �re i�n 
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esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione 

intende adottare.

Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure da 

adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle 

informazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni 

dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi, anche singolarmente. L'incontro può 

anche essere proposto dall'amministrazione contestualmente all'invio dell'informazione. Il periodo 

durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a quindici giorni. Al termine del 

confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse.

1. l'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i

criteri per l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con

il Fondo d'Istituto (art. 22 c8 lett.bl);

2. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica

del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c8 lett. b2);

3. i criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (art. 22 c8 lett. b3);

4. la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di

burn-out(art. 22 c8 lett. b4).

Art. 7 - Materie oggetto di informazione (ai sensi art. 5 CCNL) 

L'informazione è disciplinata dall'art. 5 del CCNL al quale si rinvia integralmente. 

Costituiscono oggetto di informazione:

1. tutte le materie oggetto di contrattazione;

2. tutte le materie oggetto di confronto;

3. la proposta di formazione delle classi e degli organici;

4. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei.

Il Dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi 

conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione. 

PARTE TERZA: DIRITTI SINDACALI

Art.8- Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL Scuola

19/04/2018 hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di

informazione preventiva e successiva.

2. Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive

Segreterie Provinciali e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da

acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento

che li riguarda.

3. Il rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 2 giorni dalla richiesta con

gli oneri previsti dalla vigente normativa.

4. La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche

verbalmente, dovendo assumere forma scritta solo in seguito ad espressa richiesta

dell'Amministrazione Scolastica.

Agibilità sindacale all'interno della scuola

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alla RSU ai

rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Accordo tramite

lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax, e posta elettronica. Il Dirigente Scolastico
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assicura la tempestiva trasmissione alla RSU ed ai rappresentanti delle organizzazioni 

sindacali di cui in calce al presente accordo di tutte le comunicazioni e di tutto il 

materiale che a queste viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali.

2. Al di fuori dell'orario di lezione alla RSU ed ai rappresentanti delle organizzazioni

sindacali di cui in calce al presente Accordo è consentito di comunicare con il Personale,

per motivi di carattere sindacale, durante l'orario di servizio.

3. Al fine di garantire l'esercizio delle libertà sindacali, all'interno della stessa istituzione

scolastica, il Dirigente Scolastico, previo accordo con la RSU e con i rappresentanti delle

organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Accordo, predispone idonee misure

organizzative, anche per quanto concerne l'uso di mezzi e strumenti tecnici in

dotazione.

4. Tutti gli avvisi sindacali vengono postati sul sito della scuola, nella casella Albo

Sindacale.

Art.9- Assemblea in orario di lavoro

1 - La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati 

rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la 

richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che 

possono entro due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora. 

2 - Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, 

l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola

3 - L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; in essa sarà 

indicato esplicitamente il tempo di rientro alla sede di servizio per ciascun plesso. L'adesione va 

espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 

interruzione delle lezioni.

4 - li personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella 

classe o nel settore di competenza.

5 - Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale 

ATA, se la partecipazione è totale il Dirigente Scolastico stabilirà, previa intesa con la RSU, la quota 

ed i nominativi del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali. 

6 - In mancanza di un'intesa, ai fini della garanzia dell'espletamento dei servizi essenziali il 

Dirigente Scolastico può chiedere la permanenza in servizio almeno di n
° 

1 Assistente 

Amministrativo per l'intera scuola e di n
° 

1 Collaboratore Scolastico di ogni plesso interessato 

all'assemblea.

7 - Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il 

Dirigente Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della 

rotazione nel corso dell'anno scolastico.

8 - La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la 

sede di servizio, da parte del Personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai 

fini del computo del monte ore individuale annuale.

Articolo 10 - Permessi Sindacali

1. I Dirigenti Sindacali e le RSU possono fruire di permessi sindacali per lo svolgimento di 

assemblee.

2. I permessi sindacali di cui al comma precedente possono essere fruiti entro i limiti 

complessivi ed individuali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dai 

contratti nazionali in vigore. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente 
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comma 1 è comunicata formalmente al Dirigente Scolastico in via esclusiva dalle 

Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali. 

3. Fatto salvo quanto disposto dal precedente comma 2, la fruibilità dei permessi di cui al

comma 1}, da richiedere di norma con un preavviso di almeno tre giorni, costituisce

diritto sindacale.

4. Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo le OO.SS. sono tenute a comunicare,

entro l'inizio dell'anno scolastico, l'elenco nominativo dei dirigenti sindacali che hanno

diritto a fruire dei permessi retribuiti. Sarà cura delle stesse OO.SS. comunicare

tempestivamente eventuali variazioni, modifiche o integrazioni dei detti elenchi

nominativi. Non è necessaria alcuna comunicazione dei nominativi della RSU in quanto

già disponibili agli atti della scuola.

5. Al Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) sono accordati permessi orari

secondo la normativa vigente.

Articolo 11 - Referendum 

1. Prima della stipula del contratto integrativo d'Istituto la RSU può indire il referendum tra

tutti i dipendenti dell'Istituzione Scolastica.

2. Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare

svolgimento del servizio, sono definite dalle RSU.

Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo. 

Articolo 12 - Contingenti minimi di Personale Educativo ed A.T.A. in caso di sciopero 

1. Ai sensi della L. 146/90, della L. 83/2000, dell'art.6 del CCNL Scuola 15.03.2001 e

dall'I.C.S. 02.08.2001, si conviene che in caso di sciopero del personale educativo ed

A.T.A. il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e

specifiche situazioni sotto elencate:

• Svolgimento di qualsiasi tipo di esame finale e/o scrutini finali: n° 1 Assistente

Amministrativo, e n°

l Collaboratore Scolastico;

• Vigilanza straordinaria durante il servizio di mensa nella scuola dell'infanzia,

primaria, secondaria in occasione di contemporaneo sciopero del Personale

Docente, nel caso in cui per motivi assolutamente eccezionali il Dirigente

Scolastico sia oggettivamente costretto a mantenere il servizio stesso: n°

l

Collaboratore Scolastico in ogni plesso.

• Predisposizione degli atti per il trattamento economico del personale supplente

temporaneo: il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, n
°

l Assistente

Amministrativo, e n
°

l Collaboratore Scolastico

2. Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle

istituzioni scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà

determinato dal Dirigente in base alle esigenze del servizio da garantire in coerenza con

l'accordo sull'attuazione della legge 146/1990.

3. Onde assicurare i servizi minimi essenziali, si procederà tenendo conto della

disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo

l'ordine alfabetico.

4. La dichiarazione di partecipazione allo sciopero espressa in forma scritta, fa fede ai fini

del trattamento economico.
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Articolo 13 - Documentazione

Il Dirigente scolastico fornisce alle RSU tutta la documentazione relativa agli argomenti in 

discussione negli incontri almeno due giorni prima degli incontri medesimi.

Articolo 14 - Comunicazioni

Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente Accordo, avvengono 

verbalmente oppure tramite posta elettronica.

PARTE TERZA: PERSONALE A.T.A.

Art. 15 - Carichi di lavoro

la valutazione dei carichi di lavoro nei diversi plessi sarà discussa nell'assemblea del 

personale ATA e la suddivisione del personale sarà concordata all'interno della 

contrattazione di Istituto .

Art.16 - Criteri di assegnazione del personale ATA ai diversi plessi

1. I criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione

scolastica del personale docente, educativo e ATA saranno oggetto di confronto con le

RSU;

2. Sulla base di quanto stabilito circa il numero di unità da assegnare ai vari plessi e

nell'ambito di quanto previsto dall'art. 51 del CCNL Scuola del 29/11/2007, entro il 15

settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del Direttore dei Servizi Generali ed

Amministrativi, il Dirigente scolastico comunica per iscritto alle RSU ed a tutto il

personale ATA in servizio il numero di unità di personale corrispondenti alla Tabella C

del CCNL Scuola del 29/11/2007 da assegnare ai diversi plessi dell'istituto.

3. Premesso che il personale ATA è titolare sull'Istituto, i Collaboratori Scolastici vengono

o meno assegnati ai plessi in caso di posti vacanti e/o di istanza individuale sulla base

dei seguenti criteri (elencati in modalità espositiva e non necessariamente gerarchica):

► Necessità di servizio

► Attitudine relazionale

► Anzianità nell'Istituto

► Prescrizioni mediche per limitazione temporanea o permanente

► Possesso della formazione e attribuzione art. 7 (primo soccorso,

antincendio, assistenza HC)

► Disponibilità a svolgere incarichi specifici, e turnazioni, in relazione alle

esigenze di servizio dei singoli plessi.

► Continuità di servizio nel plesso

► Eventuali evidenze positive o negative documentate nel servizio pregres
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Art. 17 - Orario di lavoro 

Quasi tutto il personale A.T.A. dell'Istituto (plessi infanzia, primaria cap e sec 1 °) 

ha diritto alla riduzione dell'orario di lavoro da 36 a 35 ore per i seguenti motivi:

a) edifici scolastici con apertura per più di 10 ore per almeno 3 giorni/settimana.

b) orari particolarmente disagiati

c) orario flessibile con rientri pomeridiani

d) turni di lavoro sfasati rispetto all'orario continuato

La riduzione si applica, limitatamente ai periodi di regolare funzionamento della scuola, 

mediante riduzione di un'ora settimanale dell'orario di lavoro.

Solamente il collaboratore scolastico del plesso della primaria del Villaretto non ha i 

requisiti per la riduzione dell'orario alle 35 ore, in quanto ha solo due aperture alla 

settimana.

1. L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha, di norma, durata annuale.

2. In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile una 

programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio mediante l'effettuazione di un 

orario settimanale eccedente le 35 ore. Sia l'entità dell'eccedenza che le modalità di 

recupero saranno concordate con il personale interessato, fermo restando che di 

norma i recuperi potranno essere effettuati nei periodi di sospensione delle attività 

didattiche secondo la tabella allegata al presente contratto .

3. Nel caso di chiusura prefestiva, disposta dal D.S. sentito il parere del DSGA, nei periodi 

di sospensione delle attività didattiche, il personale può estinguere gli eventuali debiti o 

crediti di lavoro con:

a) giorni di ferie o festività soppresse

b) recuperi durante il periodo di attività didattica

c) crediti di lavoro accumulati durante i periodi di massima intensità dell'attività 

scolastica.

4. Il personale con contratto a tempo determinato effettuerà i recuperi e le ferie prima 

della cessazione del contratto. 

Art.18 - Flessibilità 

1. La flessibilità dell'orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l'erogazione del

servizio.

E' prevista la possibilità di riduzione orario di servizio nel periodo natalizio per mancato

riscaldamento locali scolastici e nel periodo estivo per il recupero delle ore effettuate

nei periodi di maggiore intensificazione delle attività, pur garantendo il funzionamento

dello sportello e i servizi minimi di un pubblico servizio.

2. Ai sensi dell'art. 22 comma 4 punto c6 sono individuati i seguenti criteri per

l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e uscita per il
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personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorative e 

familiare: 

- personale con certificazione di handicap grave (art.3 c.3 L.104/92);

- personale che assiste familiare in condizione di handicap grave;

- genitori di figli di età inferiore ad anni 18;

- personale che ha necessità dettate da esigenze di trasporto;

Per permettere una maggiore conciliazione tra la vita lavorativa e vita familiare, il 

personale appartenente alle categorie di cui sopra potrà, ad esempio:

• far slittare il turno lavorativo dell' AA e es nell'arco della giornata assicurando la

copertura dell'attività scolastica di propria competenza con altro di eguale qualifica,

dopo averne data informazione al Dsga ed aver ottenuto la relativa autorizzazione;

Art.19 - Sostituzione colleghi assenti

Per la sostituzione del personale assente si provvede applicando le disposizioni in vigore 

nel caso ricorrano le condizioni per la nomina del supplente. Ove non ricorrano le suddette 

condizioni, la sostituzione avverrà, per gli adempimenti urgenti che non possono essere rimandati, 

all'interno della stessa area di competenza.

Il lavoro straordinario prestato è fruito come riposo compensativo nei periodo di 

sospensione delle attività didattiche.

Art.20 - Permessi brevi

I permessi brevi di cui all'art. 16 del CCNL 2006/2009, di durata non superiore alla metà 

dell'orario giornaliero, sono autorizzati dal Dirigente Scolastico, previo parere favorevole 

del DSGA, e valutate le esigenze di servizio.

Art.21- Modalità per la fruizione delle ferie

1. I giorni di ferie previsti per il personale a A.T.A. dal CCNL 29/11/2007 e spettanti per

ogni anno scolastico possono essere goduti anche, in modo frazionato,

compatibilmente con le esigenze di servizio.

2. Le ferie estive, devono essere usufruite nel periodo 15.06 al 31.08. Gli eventuali giorni

residui saranno fruiti entro il mese di aprile dell'anno solare successivo,

compatibilmente con le esigenze di servizio e preferibilmente nei periodi di

sospensione delle lezioni.

3. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 3 giorni

prima. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di

servizio, e salvaguardano il numero minimo di personale in relazione alle esigenze di

servizio.

Art.22 - Permessi

I permessi di cui agli artt. 31-32-33 CCNL 2016/2018 sono autorizzati dal Dirigente 

Scolastico previo parere del D.S.G.A.

Salvo motivi improvvisi e imprevedibili, che vanno comunque documentati, i permessi 

devono essere richiesti di norma tre giorni prima e saranno concessi salvaguardando il numero 

minimo del personale in servizio. Per casi imprevisti, l'Amministrazione vaglierà caso per caso




































